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RELAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO  
Relazione R/155/2017 

Data 18/12/2017 

Scopo Valutazione del clima acustico attuale e valutazione 

previsionale di impatto acustico in ambiente esterno relativa 

alla realizzazione di una nuova struttura edilizia adibita a 

vendita di prodotti alimentari e varie. 

 

Ditta COAL Soc. Coop. a. r. l. 

Sede legale Via Direttissima del Conero, 11 – 60021 CAMERANO 

(AN) 

Stabilimento Largo Cerase Battisti 62010 MOGLIANO (MC) 

Norme di riferimento 

Legge n. 447 del 26/10/95 

D.P.C.M. 14/11/97 

D.M. 16/03/98 

 

L.R. n.28 del 14/11/01 

 

D.G.R. n.896 AM/TAM del 

24/06/03 

D.Lgs. n.262 del 04/09/02 

 

 

Circolare 06 settembre 2004 

 

 

Legge quadro sull’inquinamento acustico. 

Determinazione valori limite delle sorgenti sonore. 

Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico. 

Norme per la tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo 

dall’inquinamento acustico nella Regione Marche. 

 

Criteri e linee guida - Legge 447/95 e L.R. 28/01. 

Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente l’emissione 

acustica delle macchine e attrezzature destinate a funzionare 

all’aperto. 

Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio 

differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali. 

 

 

La relazione è articolata secondo quanto previsto al punto 5.3.2, dell’allegato A, della 

Deliberazione della G.R. Marche n. 896 AM/TAM del 24/06/2003 (Criteri e linee 

guida).  

 

 

 

Tecnici competenti in acustica 

ambientale 

Ing.  Roberto  Romagnoli 
Geom. Lamberto  Lambertucci 
(Deliberazione della G.R. Marche n.168 ME/AMB del 02/02/98) 

 

Collaboratori  Dott. Ing. Luca Giulianelli 

Dott. Ing Roberta Riggio 
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Foto localizzazione stato attuale:  
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DATI DI PROGETTO 
Generalità del richiedente 

 

Azienda:   COAL Soc. Coop. a.r.l. 

Sede Legale:  Via Direttissima del Conero, 11 – 60021 CAMERANO (AN) 

Legale Rappresentante: PALMIERI CARLO 

Sede produttiva:  Largo Cesare Battisti – 62010 MOGLIANO (MC) 

Tipologia di attività:  Commercio generi alimentari e varie 

 
Classificazione dell’attività -  Codice ATECO (2007)  47 11 20 
 
Descrizione generale della tipologia della nuova opera 

La nuova struttura edilizia rientra nell’intervento di “RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA 
ADIACENTE ALL’EX OSPEDALE SAN MICHELE”. L’edificio sarà realizzato nel centro 
urbano di Mogliano, avrà tre lati pressoché interrati (lati N-E, S-E, S-O) ed un prospetto 
principale nel lato N-O, la copertura sarà piana ed utilizzata parte a giardino e parte a 
parcheggio, la struttura portante sarà del tipo prefabbricato, con tamponature 
perimetrali in muratura, gli infissi in metallo. 
I locali saranno destinati a supermercato di prodotti alimentari con all’interno i laboratori 
per la preparazione dei prodotti. 
 
 
DESCRIZIONE DELLE SORGENTI DI RUMORE: 
 

Sorgente di 
rumore 

Identificazione Posizione  Potenza 
sonora  
Lws 

Pressione 
sonora 
Lps 

Aquarea DHW 
con pompa di 
calore per acqua 
sanitaria. 
Modello DHW 
M120ZNT 

 
 
S1 

posizionata nel 
cavedio posto 
attorno al 
fabbricato contro 
terra, lato S-E.  

dichiarata di 
51 dB(A) 

 

Gruppo di 
estrazione della 
pescheria 

 
 
S2 

posizionato nel 
cavedio posto 
attorno al 
fabbricato contro 
terra, lato S-E. 

(*) Indicata 
nel calcolo di 
50,0 dB(A) 

 

Gruppo di 
estrazione cappa 
cucina/forno 

 
 
S3 

posizionato nel 
cavedio posto 
attorno al 
fabbricato contro 
terra, lato S-E. 

 Da 
letteratura 
tecnica 59 
dB(A) 

Gruppo Frigo 
con scambiatore 

 
 

posizionato nel 
cavedio posto 

 (*) indicata 
nel calcolo 
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S4 attorno al 
fabbricato contro 
terra, lato N-E. 

55,0 dB(A) 

Traffico stradale 
indotto dalla 
nuova struttura 
commerciale 
 

 
 
S5 

Lato N-O 
parcheggio 

 Misurato: 
51,8 dB(A) 
diurno 
39,4 dB(A) 
notturno 

(*) sono indicati i valori di rumorosità degli impianti che non devono essere superati per 
il rispetto dei limiti di legge. 
 
Attività ed infrastrutture confinanti. 
I parametri relativi al territorio su cui insiste lo stabilimento e le aree al contorno sono riportati 
nella tabella seguente. 
 

Parametro Stabilimento Quartieri o aree limitrofi 
Estensione dell'area del locale 
commerciale 

820 mq. Lato nord-est = terrapieno 
Lato sud-est = terrapieno 
Lato sud-ovest = terrapieno 
Lato nord-ovest= parcheggio e di fronte fabbricati 
di civile abitazione 

Numero di abitanti 
(o addetti al P.V.) 

10-15 Da determinare 

Numero di attività commerciali, di 
servizio pubblico ed attività 
produttive 

 In prossimità nessuna 
Di servizio pubblico locali per ambulatori 
della locale ASUR (Recettore R2) che 
rientrano nella attività abitativa o uffici 
sempre nella classe (III) 

Flusso medio di mezzi in transito 
Automezzi leggeri 
Automezzi pesanti 

Valore medio 
n. 70/h  giorno 
nessuno giorno 
occasionale 

Valore medio notte 
n. 15/h media notte al parcheggio 
nessuno o occasionale 

 
Caratteristiche morfologiche del sito: 
Tutta l’area del parcheggio e del locale commerciale è in quota con la Viale XX 
Settembre mentre la zona a Nord è orientata verso zone verdi agricole. 
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classificazione acustica dell’area interessata al progetto 

Per l’area interessata dalla struttura commerciale della COAL è stata classificata 
acusticamente dal Comune di Mogliano in classe III; 
 
 

 
 

CLASSE III- aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 

veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 

commerciali, uffici con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree 

rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici 
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I fabbricati individuati in classe III, compreso l’edificio dell’ex Ospedale individuato in 

tale zona, sono stati considerati tali, conformemente alla classificazione acustica del 

territorio della Città di Mogliano redatta ed approvata nel giugno del 2006, e sono 

evidenziati nella presente relazione alla pagina precedente e nel 1° paragrafo della 

pagina 11. 

 

Descrizione delle infrastrutture stradali 

Viale XX Settembre strada di tipo E. strade urbane di quartiere; 
 
 
Valori limite (Artt. 2-3-4-7 DPCM 14/11/’97) 

 

Tabella B: valori limite di emissione - (art.2) 

Classi di destinazione del territorio 
Tempi di riferimento 

diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 

1° aree particolarmente protette 45 35 

2° aree prevalentemente residenziali 50 40 

3° aree di tipo misto 55 45 

4° aree di intensa attività umana 60 50 

5° aree prevalentemente industriali 65 55 

6° aree esclusivamente industriali 65 65 

Il valore limite di emissione è il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora, misurato in prossimità degli spazi utilizzati da persone e comunità. 

 

Tabella C: valori limite assoluto di immissione - (art.3) 

Classi di destinazione del territorio 
Tempi di riferimento 

diurno (06.00-22.00) notturno (22.00-06.00) 

1° Aree particolarmente protette 50 40 

2° Aree prevalentemente residenziali 55 45 

3° Aree di tipo misto 60 50 

4° Aree di intensa attività umana 65 55 

5° Aree prevalentemente industriali 70 60 

6° Aree esclusivamente industriali 70 70 

Il valore limite assoluto di immissione è il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o 

più sorgenti sonore nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori.  

 
 
Limiti differenziali di immissione 
1. I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 

ottobre 1995, n. 447, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, all'interno 

degli ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella classe VI della 

tabella A allegata al presente decreto. 
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2. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, in quanto ogni 

effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 

a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 

dB(A) durante il periodo notturno; 

b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il 

periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

 

3. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alla rumorosità prodotta: 

dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 

da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e professionali; 

da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato 

all'interno dello stesso. 
 
 
Con riferimento ai valori limite sopra definiti i limiti nell'ambiente abitato limitrofo allo 
stabilimento saranno i seguenti. 
 

Tabella B: valori limite di emissione - Leq in dB(A) (art. 2) 

Classi di destinazione del territorio diurno    notturno 

     (06.00-22.00) (22.00-06.00) 

Classe III aree miste     55  45  
 

Tabella C: valori limite assoluti di immissione - Leq in dB (A) (art.3) 

classi di destinazione del territorio diurno    notturno 

     (06.00-22.00) (22.00-06.00) 

Classe III aree miste    60  50  
 

 
L’impianto frigorifero rientra nell’ambito di applicazione del DM 11.12.96 (impianti a 
ciclo continuo) in quanto è in funzione anche di notte. 
 
 
sorgenti di rumore in ambiente interno 
Le sorgenti di rumore poste all’interno del punto vendita sono di vario tipo e possono 
essere raggruppate in due tipologie, con riferimento agli impianti ed alle attrezzature 
interessate. 
 
Rumore dagli impianti interni di aerazione ed amplificazione(comunicazione e musica) 

Valori medi di rumore interni 
compresi tra: 

45-50 dB(A) per la musica 
55-60 dB(A) per le comunicazioni 

 
Attività antropica interna 

I livelli sonori misurati 
all’esterno 

Non percepibili all’esterno 
 

 
Non sono disponibili i dati inerenti la potenza sonora di alcune sorgenti di rumore 
esterne; sono comunque stati valutati sulla base della letteratura tecnica e dei dati dei 
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fornitori, i livelli di pressione sonora in prossimità delle sorgenti, nelle condizioni di 
normale operatività. 
 

Il funzionamento degli impianti avviene: 

 Nel periodo diurno per gli impianti di trattamento aria; 

 Nel periodo diurno e notturno per l’impianto frigorifero; 

 nessun transito dei mezzi pesanti con carico e scarico nel periodo notturno, 

occasionale nel periodo diurno. 

 
individuazione della altre sorgenti di rumore insistenti sulla stessa area 

 
Traffico veicolare Le auto accedono al parcheggio al 

piano e sul livello superiore. 
 
Misure rilevate in prossimità dell’area 
interessata alla nuova costruzione. 
 

Si è rilevata una frequenza di transito di 70 
auto ora di giorno e 15 auto ora di notte  

Rumore da attività 
confinanti 

Nessuna attività in prossimità 
dell’edificio commerciale 

Si valuta l’aumento del traffico veicolare a  
causa della presenza del punto vendita 
operativo di: 
 
135 auto ora di giorno e nelle ore di punta 
Invariato nel periodo notturno 
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VALUTAZIONE DEL CLIMA ACUSTICO ANTE - OPERAM 
 

Rilevamento degli attuali livelli di rumorosità ambientale 
 
Data dei rilevamenti 23/02/2017 –diurne e notturne rumore residuo 
 

Apparecchiature utilizzate  (conformi alle specifiche previste all’art.2 del D.M. 

16/03/98): 

Analizzatore sonoro  BRÜEL & KJÆR Type 2250 matricola n.2473192 

Certificato di taratura  CDK 1603202 del 19/05/2016 

Calibratore di livello sonoro Larson & Davis  tipo CA250 

Certificato taratura calibratore:  L.C.E. LAT n. 163 14065-A del 09/05/2016 

 
Operatori Geom. Lamberto LAMBERTUCCI 
  Tecnico competente in materia di acustica ambientale abilitato   

 Deliberazione della G.R. Marche. n.168 ME/AMB del 02.02.98. 

 
Modalità di misura  Conformi all’allegato B del D.M. 16/03/98 
Condizioni meteo   Cielo leggermente coperto o sereno, vento debole, 

temperatura variabile tra 12-18 C° 
 
Piano di monitoraggio del rumore 
 

Gli attuali livelli di rumore sono stati misurati in periodo diurno e notturno, tenendo conto 
del fatto che il traffico veicolare nel parcheggio è minimo di notte. 
 

Pos. Descrizione posizione Descrizione sorgenti di rumore 

1 Posizione sul piazzale parcheggio in 

prossimità del futuro ingresso del punto 

vendita 

Sorgenti di rumore: 
traffico stradale vicino e lontano 
 
livelli misurati: 
51,8 dB(A) di giorno 
39,4 dB(A) di notte 

 
23/02/2017 – diurne ambientali (rumore residuo) 

Pos. Descrizione Leq 
dB(A) 

L10 L50 L90 Note 

1 Parcheggio  52,0 54,5 43,5 39,0 Traffico al parcheggio e traffico 
lontano 

 

23/02/2017 – notturne ambientali (rumore residuo) 
Pos. Descrizione Leq 

dB(A) 
L10 L50 L90 Note 

1 Parcheggio 39,5 41,5 38,5 36,0 Solo traffico lontano (Viale XX 
Settembre) 
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Descrizione dei recettori 
Nella planimetria allegata si evidenziano le posizioni dei recettori descritti. 
R1 
 

Fabbricato di civile abitazione posto 
nella parte opposta del parcheggio 
 

Posizionato in zona classe III 
 
Distanza dalle sorgenti S1 – S2 – S3 metri 
70 
Distanza dalla sorgente S4 metri 49 
 
Distanza dalla sorgente S5 traffico centro 
del parcheggio metri 19 
 

R2 
 

Fabbricato sito in adiacenza del 
parcheggio superiore verso la chiesa  
ed i locali della ASUR locale. 
 

Posizionato in zona classe III 
 
Distanza dalle sorgenti S1 – S2 – S3 metri 
16 
Distanza dalla sorgente S4 metri 29 
 
Distanza dalla sorgente S5 traffico centro 
del parcheggio metri 43 
 

 

Note 

 Tutte le misure sono state arrotondate a 0.5 dB (Punto 3 dell’allegato B del D.M. 16/03/’98). 

 Livello statistico L10: livello sonoro che viene eguagliato o superato per il 10% del tempo di 

misura. 

 Livello statistico L50: livello sonoro che viene eguagliato o superato per il 50% del tempo di 

misura. 

 Livello statistico L90: livello sonoro che viene eguagliato o superato per il 90% del tempo di 

misura. 

 Lo strumento di misura è stato posizionato a 1,50 m. di altezza ed ad una distanza non inferiore a 

1,00 m. da ogni superficie verticale. 

 Il fonometro è stato calibrato prima e dopo ogni serie di misure (art. 2.3 del D.M. 16/03/’98). 

 I punti di misura sono indicati nella planimetria allegata. 

 

 

Valutazione della presenza di componenti tonali o impulsive 

Non si rilevano componenti tonali o eventi sonori impulsivi (ripetitivi) nelle misurazioni 

effettuate. 
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PREVISIONE DELL’IMPATTO ACUSTICO POST - OPERAM 
 

VALUTAZIONE DEI FUTURI LIVELLI DI RUMOROSITÀ AMBIENTALI 
 
 
A) Metodo di verifica per la rumorosità prodotta dal fabbricato commerciale in via 
di realizzazione 
 
Per la valutazione dei livelli di rumore immessi nell’ambiente esterno dai nuovi 
capannoni industriali sono state utilizzate le seguenti norme: 
 

 EN 12354-4 “Building acoustics: estimation of acoustic performance of buildings 
from the performance of products, Part 4: transmission of indoor sound to the 
outside”; 

 

 ISO 9613-1 “Acoustics – Attenuation of sound during propagation outdoors – Part 1: 
Calculation of the absorption of sound by the atmosphere”. 

 

 ISO 9613-2 “Acoustics – Attenuation of sound during propagation outdoors – Part 2: 
General method of calculation”. 

 
La valutazione del livello di pressione sonora presente nell’ambiente esterno in seguito 
alla emissione sonora da parte di un edificio viene effettuata in funzione del livello 
sonoro emesso dagli impianti tecnologici. 
 
 
B) Metodo di verifica per la propagazione del rumore in ambiente esterno 
 
Determinati i livelli di potenza sonora delle sorgenti puntiformi, il livello di pressione 
sonora nell’area circostante può essere calcolato secondo quanto previsto dalla norma 
ISO 9613-2. 
 
La formula utilizzata per calcolare i livelli di pressione sonora nelle posizioni dei 
ricevitori è definita in base a quanto previsto dalla norma ISO 9613-2: 
 

ADLDWL CWfT )(  

dove: 

 LfT(DW) =  contributo al livello di pressione sonora complessivo della banda di 

ottava f, in condizioni di vento con direzione dalla sorgente al ricevitore; 

 LW = livello di potenza sonora della sorgente puntiforme in funzione della banda 

di ottava; 

 DC = correzione per la direttività della sorgente; 
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 A = attenuazione in funzione della banda di ottava. 

 

Il termine di attenuazione A è dato dalla formula: 

A = Adiv + Aatm + Agr + Abar + Amisc 

dove: 

Adiv = attenuazione dovuta alla divergenza geometrica; 

Aatm = attenuazione dovuta all’assorbimento atmosferico; 

Agr = attenuazione dovuta all’effetto suolo; 

Abar = attenuazione dovuta alle barriere; 

Amisc = attenuazione dovuta ad altri effetti. 

 
Nel calcolo della situazione futura oggetto della valutazione il termine A è stato 
considerato nullo. 
 
 
Ipotesi di calcolo 

 l’attenuazione è funzione della frequenza; conoscendo solo il livello di potenza 
sonora complessivo delle singole macchine, i valori di attenuazione a 500 Hz 
vengono utilizzati per stimare l’attenuazione rispetto al livello sonoro globale; 

 

 il ground factor viene considerato uguale a 0 (terreno riflettente). 
 

 l’indice di direttività (D) viene considerato uguale a 3 dB, per tener conto di quanto 
previsto dalla norma 9613-2; 

 
 
C) Metodo di verifica per il traffico veicolare 
 
Lo studio previsionale di impatto acustico del traffico veicolare all’interno dell’area dello 
stabilimento è stato valutato mediante il metodo sviluppato dal CNR:  
 

trafdivbarrifeq LL   

con: 
 
Leq = livello sonoro equivalente, in dB(A); 
Lrif = livello sonoro di riferimento, in dB(A); 

bar = attenuazione per presenza di barriere, in dB(A); 

div = attenuazione per divergenza, in dB(A), data dalla formula 
 

d

d
div

0log10  , con d0 = 25 m; 

traf = attenuazione dovuta a condizioni di traffico, in dB(A) 
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Il livello sonoro di riferimento è uguale a: 

   psvrVPVLrif EQQAL log10  

•con: 
 
A = costante pari a 35,1 dB(A) 
QVL = flusso veicoli leggeri, in veicoli/h 
QVP = flusso veicoli pesanti, in veicoli/h 
E = coefficiente di omogenizzazione tra veicoli leggeri e pesanti pari a 8 
 

r = coefficiente correttivo per edifici ai lati della strada, in dB(A); 

v = coefficiente correttivo di velocità, in dB(A); 

s = coefficiente correttivo di pavimentazione, in dB(A); 

p = coefficiente correttivo di pendenza asse stradale, in dB(A); 

 = coefficiente correttivo per sorgenti lineari di lunghezza finita, in dB(A). 
 
 

 numero orario di transiti veicolari nel periodo diurno: 70 mentre 15 per il notturno; 

 percentuale di veicoli pesanti nel periodo diurno: nessuno; 

 strada lato aperto (r = 0) 

 velocità media: fino a 50 Km/h (v = 0,0) 

 pendenza della strada: fini a 5% (s = 0,0) 

 asfalto di tipo ruvido p = 0,0 
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VALUTAZIONE DEI LIVELLI SONORI 

 
Si precisa, che in base all’art.3, comma 2, del D.P.C.M. 14/11/97, per le infrastrutture 
stradali, ferroviarie, marittime aeroportuali, ecc. i limiti di cui alla tabella C, allegata al 
sopracitato Decreto (valori limite assoluti di immissione), non si applicano all'interno 
delle rispettive fasce di pertinenza, individuate dai relativi decreti attuativi. All'esterno di 
tali fasce, dette sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione.  
I livelli di emissione del solo edificio commerciale, nella condizione attuale, sono stati 
calcolati in base alla norma UNI 10855 “Misura e valutazione del contributo acustico di 
singole sorgenti”. 
 
Valori limite di emissione   (stima riferita al tempo di riferimento) 

       Punto di misura R1 
     

       Valutazione dei livelli sonori di emissione 
    

 
residuo gruppi frigo impianti 

   Lp(A) 51,8 21,0 31,0 
   

 
151356,1248 125,8925412 1258,925412 

 
152740,94 

 

       

  
Leq(A) 51,8 dB(A) - periodo diurno (06-22)   

differenziale 0,0 
 

Limite diurno classe III 55 dB 

Valutazione dei livelli sonori di emissione 
    

 
residuo gruppi frigo impianti 

   Lp(A) 39,5 21,0 0,0 
   

 
8912,509381 125,8925412 1 

 
9039,4019 

 

       

  
Leq(A) 39,6 dB(A) - periodo notturno (22-06) 

differenziale 0,1 
 

Limite notturno classe III 45 dB 

       

       Punto di misura R2 
     

       Valutazione dei livelli sonori di emissione 
    

 
residuo gruppi frigo impianti 

   Lp(A) 51,8 37,0 42,0 
   

 
151356,1248 5011,872336 15848,93192 

 
172216,93 

 

       

  
Leq(A) 52,4 dB(A) - periodo diurno (06-22)    

differenziale 0,6 
 

Limite diurno classe III 55 dB 

Valutazione dei livelli sonori di emissione 
    

 
residuo gruppi frigo impianti 

   Lp(A) 39,5 37,0 0,0 
   

 
8912,509381 5011,872336 1 

 
13925,382 

 

       

  
Leq(A) 41,4 

dB(A) - periodo notturno (22 - 
06)    

differenziale 1,9 
 

Limite notturno classe III 45 dB 
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Valori limite assoluti di immissione (stima riferita al tempo di riferimento) 
 
Periodo diurno (ore 06-22) 

Postazione di misura Valore ambientale  
dB(A) 

Valore limite 
dB(A) 

R1 – abitazione 52,0 60 

R2 – ex ospedale 52,0 60 

 
Periodo notturno (ore 22 - 06) 

Postazione di misura Valore ambientale  
dB(A) 

Valore limite 
dB(A) 

R1 – abitazione 39,5 50 

R2 – ex ospedale 41,5 50 

 
 
Valori limite di immissione in ambiente abitativo - (Art. 4 - D.P.C.M. 14/11/’97) 

 

Il valore limite differenziale di immissione (La – Lr), misurato all’interno di un ambiente 

abitativo, non deve superare i seguenti valori: 

 5 dB(A)  nel periodo diurno. 

 3 dB(A)  nel periodo notturno. 

Qualora il livello sonoro ambientale misurato all’interno dell’ambiente abitativo, sia 

inferiore ai valori della tabella che segue, non risulta applicabile il valore limite 

differenziale (art. 4.2, DPCM 14/11/’97) ed il rumore immesso deve ritenersi 

comunque non disturbante. 
 

 Periodo diurno Periodo notturno 

Finestre aperte <  50 dB(A) <  40 dB(A) 

Finestre chiuse <  35 dB(A) <  25 dB(A) 
 

I valori limiti differenziali vanno riferiti, in base a quanto previsto al punto 11 

dell’allegato A del D.M. 16/03/1998, al tempo di misura. 

Nell’impossibilità di accedere all’interno delle abitazioni, le valutazioni sono state 

effettuate in facciata degli edifici abitativi maggiormente esposti alla rumorosità 

prodotta dalla ditta considerata, ipotizzando che tali risultati coincidano con le misure 

effettuate all’interno degli ambienti abitativi, nella condizione di finestre aperte, come 

previsto dai Criteri e Linee Guida della D.G.R. n.896 AM/TAM del 24/06/03.  
 
Valori limite differenziale di immissione (stima riferita al tempo di misura) 

 
I valori limite differenziali sono riportati a pag. 14 
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CONCLUSIONI 

 

In base alle misure effettuate nella condizione attuale, ai dati in ipotesi ed alle 

valutazioni previsionali effettuate, i livelli sonori previsti nell’ambiente esterno a seguito 

della realizzazione dei fabbricati in oggetto dalla COAL Soc. Coop. a.r.l. rispettano i 

limiti di rumore previsti dalla normativa vigente. 
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Geom. Lamberto  Lambertucci 
(Deliberazione della G.R. Marche n.168 ME/AMB del 02/02/98) 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegati: Planimetria dell’area con i punti di misura 

  Grafici delle misure 

  Copie dei certificati di taratura 
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